
DALL’O.M. 275/1991 

 

ART. 43 – OPERAZIONI DI SCRUTINIO  

1. Le operazioni di scrutinio hanno inizio immediatamente dopo la chiusura delle votazioni e non 

possono essere interrotte fino al loro completamento. 

2. Alle operazioni predette partecipano i rappresentanti di lista appartenenti alla componente per la 

quale si svolge lo scrutinio. 

3. Delle operazioni di scrutinio viene redatto processo verbale , in duplice originale, che è sottoscritto 

in ogni foglio dal presidente e dagli scrutatori. 

4. Da detto processo verbale debbono, in particolare, risultare i seguenti dati: 

a) Numero degli elettori e quello dei votanti, distinti per ogni categoria. 

b) Il numero dei voti attribuiti a ciascuna lista 

c) Il numero dei voti di preferenza riportati da ciascun candidato 

5. Se l’elettore abbia espresso preferenze per candidati di lista diversa da quella prescelta, vale il voto 

di lista e non le preferenze. 

6. Se, invece, l’elettore abbia espresso nel relativo spazio preferenze per candidati di una lista senza 

contrassegnare anche la lista, il voto espresso vale per i candidati prescelti e per la lista alla quale 

essi appartengono. 

7. Se le preferenze espresse siano maggiori del numero massimo consentito, il presidente del seggio 

procede alla riduzione delle preferenze, annullando quelle eccedenti. 

8. Le schede elettorali che mancano del voto di preferenza sono valide solo per l’attribuzione del posto 

spettante alla lista. 

9. Il presidente del seggio deve interpretare la volontà dell’elettore, sentiti i membri del seggio, in modo 

da procedere all’annullamento delle schede soltanto in casi estremi e quando sia veramente 

impossibile determinare la volontà dell’elettore (es: voto contestuale per più liste, espressione 

contestuale di preferenze per candidati di liste diverse) o quando la scheda sia contrassegnata in 

modo tale da rendere riconoscibile l’elettore stesso. 

10. Un esemplare dei verbali, compilati dal seggio, è depositato presso l’istituto in cui ha operato il 

seggio. 

11. L’altro esemplare, posto in busta chiusa, sulla quale va indicata l’elezione a cui si riferiscono gli atti 

(elezione del consiglio di Istituto) va rimesso subito al seggio che ai sensi del primo comma del 

successivo art. 44 è competente a procedere all’attribuzione dei posti e alla proclamazione degli 

eletti. 

 

ART. 44 – ATTRIBUZIONE DEI POSTI 

1. Le operazioni ai fini dell’attribuzione dei posti spettano al seggio elettorale n. 1 

2. Detto seggio è integrato al momento dell’espletamento delle operazioni previste dal presente 

articolo da altri due membri scelti dal dirigente scolastico tra i componenti degli altri seggi funzionanti 

nella scuola. 

3. La nomina dei membri aggregati deve essere effettuata e comunicata agli interessati almeno tre 

giorni prima della data fissata per la votazione. 

4. Appena ricevuti i verbali degli scrutini elettorali da parte degli altri seggi della scuola, il seggio di cui 

al comma 1 del presente articolo, riassume i voti di tutti i seggi, senza poterne modificare i risultati. 

Indi determina la cifra elettorale di ciascuna lista e la cifra individuale di ciascun candidato. La cifra 

elettorale di una lista è costituita dalla somma dei voti validi riportati dalla lista stessa in tutti i seggi 

della scuola. La cifra individuale di ciascun candidato è costituita dalla somma dei voti di preferenza. 



5. Per l’assegnazione del numero dei consiglieri a ciascuna lista si divide ciascuna cifra elettorale 

successivamente per 1,2,3,4….sino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleggere e quindi si 

scelgono, fra i quozienti cos’ ottenuti, i più alti, in numero uguale a quello dei consiglieri da eleggere, 

disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascuna lista ha tanti rappresentanti quanti sono i 

quozienti ad essa appartenenti, compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e 

decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e a parità di 

quest’ultima, per sorteggio. 

6. Se ad una lista spettano più posti di quanti sono i suoi candidati i posti eccedenti sono distribuiti tra 

le altre liste, secondo l’ordine dei quozienti. 

7. Ultimata la ripartizione tra le liste, si provvede a determinare, nei limiti dei posti assegnati a ciascuna 

lista, i candidati che, in base al numero delle preferenze ottenute, hanno diritto a ricoprirli. In caso 

di parità del numero dei voti di preferenze tra due o più candidati della stessa lista, sono proclamati 

eletti i candidati secondo l’ordine di collocazione della lista; lo stesso criterio si osserva nel caso in 

cui i candidati non abbiano ottenuto alcun voto di preferenza. 

8. Ai fini dell’attribuzione del posto riservato a ciascuna delle componenti docenti, genitori ed alunni 

delle scuole secondarie di 2° grado confluite per aggregazione in una nuova istituzione scolastica, di 

cui la precedente art. 5, comma 8, qualora al termine delle operazioni di assegnazione dei posti non 

risulti eletto alcun candidato appartenente a una o più di dette scuole, si individua per ciascuna delle 

componenti in questione, la lista comprendente candidati appartenenti alle scuole medesime che 

abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

9. Nell’ambito di detta lista viene eletto il candidato appartenente alla scuola in questione che ha 

ottenuto il maggior numero di preferenze, in sostituzione del candidato della medesima lista con il 

minor numero di preferenze che avrebbe avuto diritto all’elezione in mancanza di riserva. 

10. Qualora la lista comprendente il candidato da proclamare eletto per effetto della riserva non abbia 

conseguito alcun posto, viene tolto il posto alla lista, non comprendente candidati riservatari, che ne 

ha conseguito il maggior numero. A parità di posti tra due o più liste, viene tolto il posto a quella tra 

esse che ha ottenuto il minor numero di voti. 

11. Nel caso in cui in nessuna lista siano presenti candidati con diritto di riserva, questa non opera e il 

relativo posto viene assegnato ai candidati delle altre scuole secondo la normale procedura di 

assegnazione. 

 

ART. 45- ADEMPIMENTI PER LA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 

1. Ultimate le operazioni di attribuzione dei posti, il seggio elettorale n. 1 di cui al precedente art. 44 

procede alla proclamazione degli eletti entro 48 ore dalla conclusione delle operazioni di voto. 

2. Degli eletti proclamati va data comunicazione mediante affissione del relativo elenco nell’albo della 

scuola. 


